Festa di Don Bosco 2011
Canto: Dall’aurora al tramonto
Rit. Dall'aurora io cerco te
fino al tramonto ti chiamo
ha sete solo di te
l'anima mia come terra deserta

Non mi fermerò un solo istante
sempre canterò la tua lode
perché sei il mio Dio il mio riparo
mi proteggerai all'ombra delle tue ali.
Rit.

Non mi fermerò un solo istante
io racconterò le tue opere
perché sei il mio Dio unico bene
nulla mai potrà la notte contro di me.

Dall'aurora io cerco te
fino al tramonto ti chiamo
ha sete solo di te
l'anima mia come terra deserta
ha sete solo di te
l'anima mia come terra deserta
G. Questa sera, è presente in mezzo a noi, Gesù nel sacramento dell’Eucarestia. 

Lasciamo avvolgere da questa immensa gioia, proprio come faceva Don Bosco, che, amava infinitamente Cristo nell’Eucarestia. Egli era solito fermarsi dinanzi ad Essa, in contemplazione, sorridente e sereno, col suo volto solare, che lasciava trasparire la sua anima docile.

In questa celebrazione, lasciamoci guidare dall’immagine di quel volto in contemplazione, cosicché, anche noi, possiamo fermarci dinanzi al grande miracolo, che è Gesù, fatto pane.
(si porta all’altare del pane)

VANGELO (Gv 21,15-19)
Quand'ebbero fatto colazione, Gesù disse a Simon Pietro: «Simone di Giovanni, mi ami più di questi?» Egli rispose: «Sì, Signore, tu sai che ti voglio bene». Gesù gli disse: «Pasci i miei agnelli». Gli disse di nuovo, una seconda volta: «Simone di Giovanni, mi ami?» Egli rispose: «Sì, Signore; tu sai che ti voglio bene». Gesù gli disse: «Pastura le mie pecore». Gli disse la terza volta: «Simone di Giovanni, mi vuoi bene?» Pietro fu rattristato che egli avesse detto la terza volta: «Mi vuoi bene?» E gli rispose: «Signore, tu sai ogni cosa; tu conosci che ti voglio bene». Gesù gli disse: «Pasci le mie pecore. In verità, in verità ti dico che quand'eri più giovane, ti cingevi da solo e andavi dove volevi; ma quando sarai vecchio, stenderai le tue mani e un altro ti cingerà e ti condurrà dove non vorresti». Disse questo per indicare con quale morte avrebbe glorificato Dio. E, dopo aver parlato così, gli disse: «Seguimi».
Silenzio

… Mi recavo a scuola insieme a un gruppo di compagni. Visto don Bosco, quel gruppo di alunni corse verso di lui per salutarlo e chiedere una medaglia. Don Bosco ne è sempre fornito e con parole affettuose e paterne comincia la distribuzione. Anche io tendo la mano e aspetto il mio turno. Don Bosco, riconoscendomi, esclama:

“Ah, sei tu, Michelino! Che cosa vuoi?”
“Anch’io una medaglia, se ne ha ancora.” 
“Una medaglia? No. Qualcosa di meglio.”
“Che cosa?”
“Tieni, Michelino, prendi!”
E così dicendo don Bosco tendeva la mano sinistra, con il palmo vuoto, e con la destra, faceva il gesto di tagliarla a metà. 

“Su prendi. Prendi Michelino.”
Prendere che cosa? Sgranavo gli occhi senza capire.

Che cosa vuol dire? Che cosa significa?
Il 3 ottobre 1852, durante la gita ai Becchi, Don Bosco mi fece indossare l’abito ecclesiastico. 

La sera, tornando a Torino, vinsi la timidezza e chiesi a Don Bosco: 

“Si ricorda dei nostri primi incontri? Io le chiesi una medaglia, e lei fece un gesto strano, come se volesse tagliarsi la mano e darmela, e mi disse: ‘Noi due faremo tutto a metà’. Che cosa voleva dire?” 

“Ma caro Michele, non l’hai ancora capito? Eppure è chiarissimo. Più andrai avanti negli anni, e meglio comprenderai che io volevo dirti: Nella vita noi due faremo sempre a metà.”
(mentre si fa il canto, si portano all’altare dei sandali)

CANTO : VIENI E SEGUIMI

Lascia che il mondo vada per la sua strada ,

lascia che l’uomo ritorni alla sua casa ,

lascia che la gente accumuli la sua fortuna .

Ma tu , tu , vieni e seguimi .  Tu , vieni e seguimi !

 

Lascia che la barca in mare spieghi la vela ,

lascia che trovi affetto chi segue il cuore ,

lascia che dall’albero cadano i frutti maturi .

Ma tu , tu , vieni e seguimi . Tu , vieni e seguimi !

 

E sarai , luce per gli uomini 

e sarai sale della terra 

e nel mondo deserto 

aprirai una strada nuova           
E per questa strada va , va  

            e non voltarti indietro mai.

Un eremita vide una volta, in un bosco, uno sparviero. 

Lo sparviero portava al suo nido un pezzo di carne: lacerò quella carne in tanti piccoli pezzi, e si mise a imbeccare anche una piccola cornacchia ferita. 
L'eremita si meravigliò e penso: "Dio mi ha mandato un segno. Neppure una piccola cornacchia ferita viene abbandonata da Lui. Dio ha insegnato addirittura ad un feroce sparviero a nutrire una creaturina d'altra razza, rimasta orfana al mondo. 

Si vede proprio che Dio dà il necessario a tutte le sue creature. 
Voglio smetterla di preoccuparmi di me stesso! Dio mi ha fatto vedere che cosa devo fare. Non mi procurerò più da mangiare! Dio non abbandona nessuna delle sue creature: 

non abbandonerà neanche me". 
E così fece: si mise a sedere in quel bosco e non si mosse più di là: pregava, pregava, e nient'altro. Per tre giorni e per tre notti rimase così, senza bere un sorso d'acqua e senza mangiare un boccone. Dopo tre giorni, l'eremita s'era tanto indebolito, 
che non era più capace d'alzare la mano. 
Dalla gran debolezza, s'addormentò. Ed ecco apparirgli in sogno un angelo. 
L'angelo lo guardò accigliato e gli disse: "Il segno era per te, certo.
 Ma perché tu imparassi ad imitare lo sparviero!".

G. Quello che Don Bosco ci ha lasciato, è un insegnamento chiaro: Essere sparvieri e non eremiti, per i ragazzi. Nostro è il compito di continuare la sua opera. Facciamoci come lui, pazienti e attenti, ai bisogni dei giovani. 

Preghiamo tutti insieme:  
Gesù, illumini i nostri cuori e fa che le nostre ali, di sparvieri, siano riparo per i giovani, che ci tendono le mani. Amen.
CANTO: PADRE, MAESTRO E AMICO

Padre,

di molte genti padre,

il nostro grido ascolta:

è il canto della vita.

Quella perenne giovinezza

che tu portavi in cuore,

perché non doni a noi?

Rit. Padre, maestro ed amico

noi giovani del mondo

guardiamo ancora a te.

Apri il nostro cuore a Cristo,

sostieni il nostro impegno

in questa società.

Festa,

con te la vita è festa,

con te la vita è canto:

è fremito di gioia.

Oggi tra noi ancora è vivo

l’amore che nutrivi

per tutti i figli tuoi.
Rit.
Preghiamo con le parole di Don Bosco.
Rit. Adoramus te Domine
Cari salesiani,

così faremo con i nostri ragazzi,

saremo attenti a lasciarci guidare da loro

per incontrare la loro bontà, specie quella nascosta. 

Preghiamo perché solamente questo spirito

guidi il nostro agire.
Rit.
Cari giovani,

non voglio rubarvi la libertà o manipolarla,

ma mi sta a cuore la vostra vita,

Mi sta a cuore

che diventiate padroni, con Dio, della vostra vita,

che sappiate essere critici di fronte al mondo e a voi stessi, 

che sappiate pensare con la vostra testa.

Rit.

Cari giovani,

voi sapete quanto amo il Signore

perché è per lui che io amo voi,

e vorrei che questo amore lo leggeste in me 

perché è la radice da cui è spuntato l’oratorio. 

Rit.
Cari giovani,

vi sto accompagnando verso il domani che è davanti a voi;

non ho nessun tornaconto

se non la gioia del sapervi incamminati

con fiducia nella strada della vita.

Ho creduto e credo in tutti voi,

ho rischiato e rischio a ragion veduta

perché Dio è largo nell’elargire i suoi doni,

e io vi ho aiutato a scoprirli e a metterli a segno. 

Rit.

Questo è l’amore di don Bosco verso di voi, 

impedire di chiudervi in voi stessi,

farvi prendere coscienza del «tesoro» che siete,

e quando mi avete visto sorridere

è perché vi vedevo crescere in questa conoscenza. 

Vi ho dato la mia amicizia,

ve l’ho trasmessa con la parola, lo sguardo,

il trovarvi un lavoro, il farvi parte della mia vita.

Se qualche volta mi avete deluso,

ho dimenticato perché avete recuperato.

Vi ho voluto e vi voglio bene.

Rit.

Silenzio
Tutti:  O Padre e Maestro della gioventù,

San Giovanni Bosco,

che, docile ai doni dello Spirito,

hai trasmesso alla Famiglia Salesiana il tesoro

della tua predilezione per i piccoli e i poveri,

Insegnaci a divenire ogni giorno per loro

segni e portatori dell'amore di Dio,

coltivando nell'animo

i medesimi sentimenti di Cristo Buon Pastore.

Chiedi per tutti i membri della tua Famiglia

un cuore buono,

la tenacia nel lavoro,

la saggezza nel discernere,

il coraggio di testimoniare, il senso di Chiesa,

la generosità missionaria.

Ottienici la grazia

della fedeltà alla speciale Alleanza

che il Signore ha sancito con noi e fa' che, guidati da Maria,

percorriamo lietamente con i giovani

la via che conduce all'Amore. Amen.

CANTO: IN UN MONDO DI MASCHERE
In un mondo di maschere,
dove sembra impossibile
riuscire a sconfiggere
tutto ciò che annienta l'uomo;
il potere la falsità,
la ricchezza l'avidità, 
sono mostri da abbattere,
noi però non siamo soli. 

Rit. Canta con noi, batti le mani
alzale in alto,
muovile al ritmo del canto;
stringi la mano del tuo vicino 
e scoprirai
che è meno duro il cammino così. 

Ci hai promesso il tuo Spirito,
lo sentiamo in mezzo a noi
e così possiamo credere
che ogni cosa può cambiare;
non possiamo più assistere
impotenti ed attoniti
perché siam responsabili
della vita intorno a noi. 

